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Ti312 19, agosti 
1803 2 genn. 
41820 10° 7bre 
([1806-4 genn. 

1819 16 febbr: 


1816 7 giugn. 


ifBertaldi cav. Augusto 
9 api di Motrano cav. Luigi 
rs Luigi Li 
omble Faolo 
‘BiVigo Nicolò Marla 
«iBavastro Gamillo (1) 


7fBello Lodovico (2) 
i nverardi Pio Falsa”. 


Cao ‘notalo Luigi 


1807 18 15 Gpiane 
{1800 7 loglio , 


1810 16 magg. 

1813 15 mi 

1813 23 TDASE: 
.}1816 10 xbre 


1815 20 giugno] 
{1814 18 luglio 


1812 9 aprile 
[1821 8 sbre © 


arammellari Nicola Vincenzo die 9 geonai 
ncheri Luigi 1813 10. marzo 


{1808 7 ottobre” 


.. B{894-20 aprile 
i 1197. (4 Sara 


[Fontaine Francesca (3) 
HBottno Fi 
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x 


Vaggior generale «comandante la, brigata Brescia * . 
‘Maggior generale territoriale d'artiglieria in Genova ‘| 
Mmpitano nell’arma d'artiglieria 


Luogotenente nelle sciolte truppe parmensi, ora al ser-; 
vizio ‘dei pompieri comunali di..P 
Luogotenente nel 27 regg. Peer 


Luogotenente nel 30 Tegg. Mfant, 


efSottotenente nel 21 
Juardarme nello Stato-maggiore delle piazze’ addet 
ai Gomando militare del circondario di Ancona ‘. 

penario del mand. ‘di Fonni: - s 


regg. fant. 


Td. 
È Vegeva dela del già commissario. di guerra di 1. a cl Glo. 
Vedova dal già guardarmo Bernardo Colombo - 
Maresciallo d’alloggio nel Corpo del' R Carabinieri 


A PDatARO id. “ 


. 


LE lex 
carabiniere -pontificio if MANINA agi 
Musicante nel 2.0-regg: eri di sandezià 2 T 
sotto brigadiere nella compagnia Guardie spell ar : 


Caporale nella. Gass-Nozo Sivaitdi ora cesto 
Faporae, verano ‘nel Le regg.. den 


reg: dartigivia o 


Soldato nel 97 regg. fant.’- »- 
a fi ver ho ; 


.8. M., con Decreti 12, 13, 23 e 30 giugno u. s., si 
‘è degnata nominare a cavalieri dell'Ordine dei Ss. 
» Maurizio e Lazzaro : 
‘ Saila proposta del Ministro per gli affari Esteri, 
* Della Torre nobile avv. ‘Rartolomco, console generale 
© di2ta-classe in Costantinopoli; , 
* frecelo di Baio conte ed avv. PRERCAISA, console di l.a 
Classes. 
Rodocanethi ‘Teodoro, già edigio generale di Toscana 
In Odessa; .. 
Sulla proposizione del Ministro per” ‘l'Istruzione 
- pubblica; 
.«Coppari. Pietro, professore mella Università di Pisa; - 
Lessona car. dott. Michele, professore di mineralogia 
e zoologia nella R. Università di Genova; 
.-Canizzaro S anislao, prof. . di chimica generale noll'U- 
« iversità stessa : ‘ag 


Anal “don Martino, professore nel seminario teologico 


idi. Como, 


In vdienze del’27 giugno 1861, S. AL, sulla propo- 
sizione del-Guardasigilli, ha fatto le seguenti dispo- 
. sizioni nell'Ordine giudiziario : 
Ursino Salvatore, -giùdice del'a gran Corte civile di 
Catania, nominatò consigliere della Corte suprema 
- di-glustizia in missione di presidente dellà gran Corte 
‘ civile di Catania ; 
‘ Aspa Giuseppe, giudice di gran Corte civile in Messina 
col grado di consigliore della Corte suprema, trasto- 
cato nella grari: Corte civile di Calania, ritenendo il 
grado. di consigliere ; » 
sPattî Luigi, giudice di gran Corte civile in Catania, 
« traslocato nella gran Corte civile di Palermo ; 
-Orlando Diego, giudice di gran Corte criminale desti- 
nato a servire nelia gran Corte civile di Palermo, 
traslocato nella gran Corte -civile di Catania, rite- 
nendo soldo e grado di giudice di gran Corte crimi- 
nale ; 
Gallo Andrea, giudice di gran Corte civile in Catania, 
traslocato nella gran Corte civile di Messina ; 
Minissale Bariano, giudice di gran Corte civile in Mes- 
sîna, traslocato nella gran Corte civile di Catania ; 
De Luna Antonino, gitdice di gran Corte criminale de- 
‘ stinato a servire nella gran Corte civile di Catania, 
traslocato nella gran Corte civile di Messina, rite- 


, 


<| La porta Andrea; 


nendo grado è e soldo di giudice di gran Corte crimi- 
nale. 


In udienza del 27 giugno 1861, S. M, sulla aa 
del Guardasigilli Ministro Segretario di Stato per gli 
‘affari ecclesiastici ‘di grazia e giustizia, ha provve- 
duto alla composizione delle Corti d'Assisie dele |. 
seguenti provincie di Sicilia. NED 

* Provincia di Palermo. “es 


nato & servire nella Gran Corte Criminale di Palermo, 
nominato presidente ; 
igiuaice in detta Gran Corte, omino 


giadice ;; 
Greco Luigi, idi iù, nominato giudice ; 

Basile Luigi, ia id., nominato giudice supplente. 
. Provincia di Messina. 

Guzzo Gaspare, giudice della Gran Corte Civile di Mes- 
sina col grado di vicepresidente di Gran Corte Civile, 
nominato presidente ;  - ° + 

Lisi Rondinella Giuseppe, gizdice di Gran Corte Civile, 
nominato. giudice ; : 

Scoppa Ferdìnando, id. id., nominato giudice ; 

Prado Francesco, id. id., nominato giudice supplente. 

Provincia di Catania, 

Catalano Giuseppe, giudice della Gran Corte Civile di 

‘ ‘Catania; pominato presidente; ? 

Minissale Mariano, .id. id., nominato gindice ; 

Gatania Agostino, giudice di Gran Corte Criminale che 


‘ &rovasi a_ servire nella detta Gran Corte Civile, nomi- |" 


nato giudice ;_ 


Qrlando Diezo, giudice nella Gran Corte Civiie di Ca- | 


tania, nominato gigdice supplente, 
,° Provincia di Sirecusa. 
Marullo Lorenzo, giudice della Gran Corte Crimigale di 
Siracuss, nominato presidetite ; 
Mostacgio Gioachino, id. id., nominato giudice ; 
Cambria Stefano, id. id., nominato giudice ; 
Lo o Giudice Guetano, id. id., nominato giudice supplente. 
Provincia di Girgenti. 
Ferro Stanislao, giudice della @ran Corte Criminale di 
“Girgenti, nominato presidente ; 
Sangiorgio Antonito, ‘id. ia... nominato giudice ; 
Dara Nicolò, id. id., ‘nominato “giudice : 
Depasquale Gaetano, id, id., nominato giudice suppleute. 
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n ° Provincia di "Trapani. - 
-[ Lombardo Giuseppe, giudîce della Gran Corte Griminalo 


“ di Trapani, nominato presidente ; 
‘Dohato Nicolò, id. id., nominato giudice ; 
Afilone Emanuele, id îd., nominato gludice; 


‘Filati Ercole, id. id., nominato giudice supplente. 


Provincla ‘di Caltanissetta. 
‘Minichelli Vincenzo, ‘giudice di Gran Corte Civile de- 


-'stinato a servire ‘in quella Gran Corto Criminale, no- 
Giovanni Ardizzoni, giudice di Gran Corte Civile desti- Si 


minato presidente ; 5 

“Ruffo Giuseppe, id. .id., nominato giudice ; 

Lentini Vittoriano, id. -id., nominato giudice ; 

reno Frazfcesco Paolo, ia. id, nominato giudice sup- 
? ‘plente. © 


"icon Detreto firmato in udienza del 1i corrente, 


; S.M., sulla proposta del Presidente del Consiglio' reg- 


gente il portafoglio della Guerra, sì è degnata di pro- 
finovere al grado di maggior generale il colonnelio di 
Artiglieria. cav. Clemente Deleuse, conservandolo nelia 
attuale sua carica di comandante territoriale dell'arma 


n Firenze. j 


EPARTE NON UF FICIALE 


AMTAGLRA 
biagio 46 - LUGLIO 1861 


COMMISSIONE REALE 
= DIRIGENTE L° ESPOSIZIONE ITALIANA. TN FIRENZE, 
ii - Firenze, 18 luglio 1861. 
Consi Decrati-miniateriali sono stati chiamati 
a far-parte della Commissione Reale dirigente. la Fapo: 
«alzione italiana i seguenti-signori ; 
Duca Cesarini Sforza-di Roma, -smatore del Berta, 
Cav. Luigi Silvestrelli, deputato al Parlamento. 
«.la-Camera provinciale di -commarcio e d'industria 
di Chiavenna ‘ha eletto 2 suo rappresegtagte nella 
Gowaralezione. che sopra il sig. cav, Guglielmo De’ Pazzi, 


NOE 


deputato al Parlamento. . 
"Il ‘Comitato esacutivo dirigente la Esposizione ital 
iiana ha nominato isignori: 


Cav.: Loigi Passurinì, a commissario per le- cerimonie, 


tal 


- 0 Regolamento — 
applicati i 


' 1861 16 6 mogg. 


» ni dello 
» 1 miizo 
»1 magg. 
L 25 aprile i 


.» 2 magg. 
| » 16 ‘detto 


» 21.febbi 


160 on, 1860 109 |5 
. Ri fino 1821 8 


861 30 aprile È 


si vorven 


'Dott. Dr Caporali, a commesso per È rd sta-. 
tistici, è 


Leopoldo Fabbri, ad agente e 500 rapprestmtante fo 
Roma. 


Fr Ù 


e 


ho 
MINISTERO DELLA GUERRA. 
Segretariato Generale, | > A 
Concorso pe l'ammissione ‘nei Collegi Mtdlitari 
d'istruzione: secondaria, 

Proponendpsi il Alinistero della Guerra d'introdurre 
importanti modificazioni nell'ordinamento dei Collegi 
Militari d'istruzione secondaria, ha determinato di sop- 
primere intanto il primo anno di corso ne medesimi, ' e 
di ammettere ancora pel prossimo a93n0 scolastico. 1861- 
62, giusta le norme fin qui in vigorè, allievi nélle se- 


«guenti classi (di antica denominazione), ‘cioè: 


2.0, 3.0 e 5.0 anna di corso nel Collegi senta dn 
Asti, in Parma ed in Napoli; 
5.0 anno di corso soltanto nel Collegio Militare fn a 


. Firenze. 


Le aînmissioni nella 5.a classe dei predetti Collegii 
debbono intendersi aver luogo. in via straordinaria e 
per l’ultima volta, mentre nel ‘seguito non potranno 
più seguire che nelle classi ‘Inferiori, a norma del Re- ‘ 
golamento e delle modificazioni. che' verrànno stabilite. 

‘Non avranno luogo per quest'anno ammissioni mel 
Collegio Militare în Milano, nel quale non vi saranno 
fosti disponibili, attesochè noà ne &cono peranco al- © 
lievi, instituendovisi solo al nuovo anno scolastico la 
3.a classe per gli allievi che -vi saranno promossi dalla 
quarta. — » 

S'invitano pertanto i i parenti che intendano presen- 
tare giovani: agli esami di concorso per l'ammissione a ad 
alcuno del Collegi ‘anzidetti, i qual esami avrando 
luogo presso i Collegi stessi verso la metà del Brossimo 
settembre, a trasmettere a questo Ministero prima della 
scadenza del ‘ prossime luglio la loro domianda, accprà- 
pagnata dai seguenti ( documenti : 

1. Atto di nascita legalizzato; 2. fede di vaccinazione 
o di sofferto yaiuolo; 3. attestato degli studii fatti (la 
presentazione di quest’attestato può essere ritardata 
sind al fine del venturo agosto); £. atto di obbligazione 
al pagamento ne'modi stabiliti della pensione di annue 


.lire 600, pagabile a trimestri anticipati, non che della 
somma di lire 300 pel primo corredo. 


‘Iglorni in cuii giovani dovranno essere presentati 
per la visita sanitaria e per gli esami saranno o pol Ulte- 
riormente notificati ai parenti. 

Gli aspiranti ail’ammissione devono risultare di aver 
compiuto al 1.0 agosto venturo l'età di "11 abbi, nè 
superato quella di 14 anni per l'ammissione nel2.0 anno 
di corso; 12 anni, nè superato quella di 15 anni per 
lammissione al 9.0 anno di corso; 15 anni, nè superato 
quella di 18 anni per l'ammissione straordinaria nel 
8.0 anno di corso. 

Gli esami di concorso per l’anmissione versano sulle 
seguenti materie: _ 

Pel 2.0 anno di corsò. 
Esame in iscritto. 
1. Composizione in'liugua italiana; 
2, Soluzione di un quesito di aritmetica elementare; 
Esame verbale. 
1. Piccolo Catechismo della diocesi; 
2. Grammatica italiana; 
3. Geografia fisica e storia sacra; 
4. Elementi di aritmetica, 
Pel 3.0 anno di corso. 
. Esame in iscritto. 
1. Composizione in lingua italiana; 
2. Scrivere sotto _dettatura un brano d'autore 
francese» 
3. Soluzione di un ‘quesito di aritmetica. 
° Esame verbale. 
?. Catechismo grande nella parte che riguarda il 
simbolo e la preghiera; 
2, Grammatica italiana; 
3, Grammatica francese; 
N Aritmetica compiuta; 
. Storia greca e geografia dell'Asia e dell'Europa. 
Pel 5.0 anno di corso. 
Esame in iscritto. 
18 composizione fn lingua italiana; 

- 2. Versione dal francese in italiano d'una compo- 

sizione scritta sotto dettaiura; 

3. Saggio di calligrafia. 

. Esame verbale. 
1 Istituzioni di letteratura italiana; 
2. Lingua francese: 

3. Geografia e storia generale fino alla scoperta 
dell'America; 

4. Aritmetica e principii C'algebra; * 

5. Geometria piana. 

Le norme per l'ammissione nei Collegi Militari d'i- 
struzione secondaria in-un coi programmi per gli esami 
di concorso, desunte dal Nezolamento 26 settembre 
1858, furono in data 12 giugno 1861 ristampate colle 
successive modificazioni, e trovansi vendibili al prezzo 
di 80 centesimi alla tipografia Fodratti in Torino (via 
dello Spedale di S. Giovanni, N. 19). 

Torino, 23 giugno 1861. * 


* IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 

Visto il capo XVII del Regolamento 24 giuggo 1860; 

Ha decretato e decreta: 

Art. f. Jl corso delle scuole normali sarà chiuso con 
tutto il prossimo luglio e gli esami di promozione nelle 
acuole medesime saranno dati negli ultifni gioroi di 
detto mese. 


eee er or OSAIMI per per Îl conferimento EST) "delle patenti” 
avranno principio il 5 del successivo mese di agosto e 
si daranno: ° 

Per li aspiranti all'insegnamento Elementare ma- 
schile e femminile di ‘entrambi i gradi, s ore ed 
inferiore nelle città di Alessandria, Cagliari, Como, Ge- 
nova, Oneglia é Sassari; 

Per gli aspiranti all'insegnamento Elementaragna- 
schile inferiore e superiore nelle città di Crema, Lodi, 
Novara, Pinerolo e' Treviglio; 

Per gli aspiranti all'insegnamento Elementare fem- 
minile inferiote e superiore nelle città di Brescia, Mi- 
lano, Mondovi, Torino e Vercelli. 

Art. gf, Coloro che aspirano ai suddetti esami di pa- 
tenti dévranno presentare la loro domanda coi docu- 
menti indicati dagli articoli 153 e 154 del citato Rego- 
lamento ail’Ispettore del Capo-iuogo, ove intendono di 

‘subire l'esame, almeno otto giorni prima dell'incomin- 
clamento di essì giusta iù prescritto del successivo ar- 
ticolo 155. - 
Torino, il 25 giugno 1861. 
. Il Ministro F. DE SaxcTIS. 
I,” ___m_—mn—@@m@@ 
. SVIZZERA © 

Nella- tornata del 12 del Consiglio degli Stati è all’or- 
dine del- giorno Il progetto di legge sullo stato civile 
dei matrimonii misti. La relativa Commissione si è di- 
visa in maggioranza e minoranza, formata quest’ultima 
dal sig. Veber di Lucerna. 

La maggioranza, per la quale riferisce il sig. Welti, 
è d'opinione che nei divorzii si abbia a fare assoluta 
astrazione da ogni considerazione religiosa, e debbasi 
considerare soltanto la quistione di diritto, con ciò non 
ledendosi la religione cattolica. Pertanto essa propone 
di aggiungere all'art. 7 della legge-3 dicembre 1850 
sui matrimoni! misti i seguenti articoli: 8 le cause per 
divorzio dI un matrimonio misto spettano al tribunali 
civili, e, ampendue gli sposî soggiacciono ai medesimi 
principii del diritto civile; 9 quando sposi di religione 
diversa sono sotto una giurisdizione od yna legislazione 
diversa da quella_| indicata nel precedente articolo , la 
Joro dimanda per divorzio può esser portata al tribu- 
nale federale; 10 il tribunale federale giudica secondo 
Je leggi civili del Cantone d'origine, e quando sianvi 
leggi diverse del medesimo Canton» applica quella che 
è più favorevole alla parte ricorrente; jn mancanza di 
precisi dispositivi il tribunale giudica secondo i prin- 
cipii fendamendali generali ; ; 11 il tribunale federale 

emanerà le necessarie disposizioni sull Introduzione , 
Yinchiesta e la procedura nei processi-per divorzio. 

La minoranza propone invece di aggiungere all’art.8 
della maggioranza : l’ annullazione di un matrimonio 
misto per sentenza giuridica effettua Îl totale divorzio 
o separazione del vincolo soltanto per la parte prote-.. 
stante, in quanto fì matrimonio ‘fu conchiuso giusta i 
riti della Chiesa cattolica; ritiene l'art, 9; al 10 sosti- 
tuisce: il tribunale federale giudica giusta le laggi ci- 
vili del Cantpne d'origine; in caso di diverse leggi del 
medesimo Cantone , è da applicarsi la più favorevole 
alla parte ricorrente ; in mancanza di dispositivi posi- 


_ 


“mento; poi argue a direi. 


tivi il tribunale decide giusta le comuni legislazioni 
inatrimoniali cantonali, applicando fra esse i dispositivi 
più favorevoli ‘%lla  parte"querelante:; propone il se- 
guòhte art: 11: Spettano alla legislazione ed'alla giuris- 
dizione cantonale le decisioni delle dimande di rinno- 
yamento dei matrimonii di sposi divorziati per sentenza 
del tribunale federale, ed ammette art. li ella mag- 
gioranza ‘come art. 12. > 

Dopo vira dscussione , con 19 voti contro 11 si ri- 
solve di entrare a discutere i dispositivi del progetto. 

Nella tornata del 13 le aggiunte alla legge sui ma- 
trimonii misti seno adottate con modificazioni, per ap- 
pello nominale con 23 voti contro 11 (Gazz. ficia.). 

INGRILTERRA li 

Il visconte-Sttatford de Redeliffe presentò nella tor- 
nata del 12 alla Camera dei lords urta mezione tendente 
ad ottenero comunicazione delle copie o di estratti 
della corrispondenza scambiata tra il dicastero ‘degli 
affari esteri e l'ambasciata britannica a Costantinopoli 
intorno alle faccende “della Tarchia. La domanda del no- 
bile lord sì estendeva: alle carte riguarianti le riforme 
annunziate nell’ Hatti-llumayum del 1856 e singolar- 
mente a quelle intervenute dopo l'esaltazione del huovo 
Sultano. Il nobile lord mirava con ciò ad indurre } 
governo a spiegarsi “sulla condotta politica che iù 
deva seguire nella quistione. Giusta lord Stratford ta. 
fluenza inglese esige per essere mantenuta nell'impéro 
ottomano che non si esageri ‘punto il valore delle 
provvitlenze ordinate da Abdul-Aziz; importare alla 
Turchia e all'Inghilterra, legata ad essa per commercio 
secolare, l'integrità di quell'impero; essere l’Inghilterra 
obbligata da impegni solenni a soccorrere la Turchia 
di consigli ed'armi,:ed | essere necessario che l'antica 
politica inglese rigugrdo 4 alla Turchia sia mantenuitd. 
# Lord Wodehouse rispose in questi termini: ’ 

« Tanta è l'autorità con cui il mio nobile amico parla. 
in tale argomento che iò mi perito nel dover dissentire 


da lui. Pure sono costretto a dire che non reputo il | 


tempo presente il più opportuno per trattare dell’am- 
ministrazione interna della* Turchia (Udite, udite). Io 
pienamente concordo col nobile lord sulla necessità ge- 
nerale delle riforme in quell’impero ; nè alcuno che ha, 
rivolto pure un poco d'attenzione a questo afgomento, 
può avere epinione diversa. Ma cionostante.non cr edo 
che al presente, quando è cambiato da poco il Sovrano 
e quando il nuovo principe ha anuunziato il sno fermo 
proponimento di operare le più ampie e salutari rifor-" 
me, io non credo, dico, che in siffatta congiuntura una È 
potenza straniera possa ingerirsi nell’ amministrazione j 
interna o possa imporre i suoi consigli e le sue racco-; 
mandazioni (Udite, udite). 

Mi sembra assai più convenerole attendere e vedere! 
se il Sultano persevera nella impresa incominciata. L'ioe: 
gerimento straniero toglierebbe al Sultano, innanzi ai 


suoi sudditi ed innanzi all'Europa, il merito della ri- |' 


forma, e le benefiche conseguenze sarebbero attribuite 
ad altri che a) principe stesso. Oltre a ciò, la maniera 
con cui îl nuovo Sultano ha annunziato ‘questa sua di- 
chiarazione di riformare lo Stato, è tanto solenne. edi|* 
aperta da non potersene dubitare. Egli ha promulgato |” 
quel cha.chiamasian hatti-scheriff che comprende tatti, 
I suoi disegni amministrativi, i 

Lotd W alcuni p 

Lord Yodehouse | legge i nil pres dif 


ij questo idol 
jéhiarare” son, 


effetti di tali promesse ; *ma convien pur dire che UE 
Sultano ha già dato prova ‘che alle parole vuol far se- 
guirezi fatti. Alcuni suoi provvedimenti già” prom Li 
ne dannosle più grandi speranze. Egli ha già provve 
duto perchè sieno tolu gli harem del defunto sultano, 
in cui si profypdeva grau parte di tesori dello Stalo, 
e così è distrutto uno dei mali più gravi che afligde- 
vano l'impero. 

li governo non potrebbe certo pubblicare, come il 
nobile amico sembra desiderare, la lista dei serragli 
del defunto sultuno (si ride) ; ma è ben certo ché Abd- 
ul-Aziz ha comune co’suoi sudditi cristiani il vantaggio 
d'una sola moglie, ed La in comune co’ suoi sudditi 
maomettani quella temperanza .di cibi e di vino, che è 
il carattere più nobile della loro religione. È pertanto 
da desiderare che il Sultano abbia la simpatia delle 
potenze cristiane. Intanto non gli si potrebbe al pre- 
sente fare maggiore vantaggio che lasciarlo libero di 
sè, affinchè possa mostrare a'suci sudditi el' egli vuole 
e opera Îl loro bene per'suo proprio convincimento , 
e non perchè gli viene imposto dalle potenze straniere 
(udite, udite). 

La forza e durabilità d'ogni Stato deve derivare dai 
principli ch'esso professa di per se medesimo, è non 
dall’aiuto o dall'autorità morale o materiale che può ri- 

cevere dal di fuori (udite, udite). Certo questa è la più 
grave crisi che sia mai avvenuta nella storia della 
Turchia, e tanto più delicatamente conviene che sia 
trattata dalle potenze straniere. Aù ogni evento il go- 
verno farà di quest'argomento l'oggetto delle sue cure 
più particolari, e non lascierà sfuggire opportunità per 
spingere a quelle riforme da ‘cui solo- può sperarsi che 
l'impero ottomano conservi la sua integrità, la sua în- 
dipendenza, la sua stessa esistenza, 

Se Il mio nobile amico condiscende a cambiare la 
sua mozione, in guisa che non vi si comprenda la cor- 
rispondenza avvenuta dacchè il nuovo Sultano è asceso 
al trono, il governo acconsentirà a presentare i docu-* 
menti domandati n.° . 

La Camera decise chie si dovesse presentare alla Re- 
gina un indirizzo per ‘ottenere comunicazione delià 
corrispondenza intervenuta fra il dipartimento degli 
affari esteri e la Porta Ottomana negli anni 1860-1861 
sino all'esaltazione di Abdul-Aziz, 


SPAGNA 

Austria e Spagna hanno offerto non ha guari il loro 
concorso alla Prancia nella quistione di Roma. Le note 
in cui questi due governi facevano tale dichiarazione 
furono già pubblicate dalla GazZet(a, e pubblicate pure 
la risposta del del ministro degli affari esteri dell'Im- 
peratore dei Francesi, e la replica a questa risposta 
fatta dal conte di Rechberg. Rimaneva. ancora a co- 
noscera la replica del governo spagauolo. Il signor 
Calderon Collantes, ministro degli affari esteri di S. M, 


la regina, si esprime col sE , Thouvenel in questi 
termini:. ‘ fue. 
Eccellenza, . 

Ilo riferito as. M.i dispacci di V. E.. num. 210, 
225 e 226 del 10 è 18 corrente, e l'importante Nota di 
cotesto sig. ministro degli affari esteri acchiusa nel 
primo dei dispagcì medesimi. i 

“La Regina ha veduto colla più grande soddisfazione 
che l'imperialo governo partecipa dei sentimenti. onde 
la M. S. è atimata vereo il Santo Padre, e che sente il 
vivo desiderio di migliorarne la situazione, poneridolo al 
coperto di nuovi avvenimenti i quali potessero com- 
promettere l’esistenza del suo trono. 

Non può noh conoscersi che gli sforzi dell'impera- 
tore hanno contenuto gl'impeti della rivoluzione ita- 
liana, e che la presenza delle truppe francesi è una 
sicura guarentigia di pace e di sicurezza per «la. Santa 
Sede. 

Li governo di S. M. la regina ha avuto sempre in- 
tiera confidenza -nelia risoluzione dell’ Imperatore di 
non ritirare l’efficace suo appoggio al Santo Padre: 
ma con tutto ciò accetta con viva compiacenza le assi- 
curazioni date nella Nota, che non consentirà ad atto, 
alcuno che sia in contraddizione con°quanto dimostra 
Ia permanenza delle truppe francesi in Roma. 
«Francia è un-popolo cattolico, i suoi sovrani hanno 
sempre portato il titoto di cristianissimi come un titolo 
dî gloria, e non sarebbe possibile che senz'alloptanarsi 
dal passato e senza compromettere l’avvedire. lascias- 
sero il S. Padre in balìa di disgraziati successi, di 
nuove invasioni e di scosse pericolose, - 

La conservazione del suo poterg, è di an interesse 
universale. La sua caduta produrrebbe disastrose ed 
incalcolabili conseguenze. Con esso soffrirebbe .profon- 
damente l’organizzazione che per lo spazio di fanti se 
coli ha avuto la Chiesa cattolica, edi principii tutelari 
della società riceverebbero un colpo da cul non sì ria- 
vrebbero facilmente. 

Per questo non può la Spagna considerare la que- 
‘stione di Roma come le altre clie agitansì nell'Italia. 
Hannovi dottrine di una verità incontestabile,:le quali 
possono applicarsi alle une e alle altre indistintamente; 
ma il carattere religiuso della prima "fhminerebbp 
sempre il carastere politico delle seconde; 

I principii dî diritte, le ragioni di giustizia the pos- 

sono allegarsi per provare che la decisione definitiva 
«delle questioni puramente politiche spetta alle potenze 
le quali nel 1815 fissarono la situazione dell'Europa, 
‘dimostrano che ia questione romana non si dee abban- 
donare in balla della forza e della sedizione. 
. Ma intervengono rispetto ad essa-considerazioni spe- 
iglali,.registrate nella steria, le quali nascono dalla na- 
‘tura medesima del potere misto di temporale e spiri- 
tuale, che Il cattolicismo ha interesse di conservare. 

L'ultimo è guarentito dai trattati; questi però non 
gli dettero una estensione nuova e sconosciuta. Resti- 


.tuirono ad esso ciò che aveva prima delle grandi guerre 


e delle alterazioni.profonde, che soffrì Europa dal fi- 
«nie del secolo passato fino al principio del presente. 

< Il potere temporale del S. Padre esisteva prima che 
si firmasse l'atto finale del Congresso di Vienna e che 
+ avvenissoro Lsaccessi trascendentali cha lo commossero 
e indébolironò, - Le potenze segnatirie! del trattata 
Vigons non fecero. altre-<he rostittine a detto tempo.’ 
rale potere le condizioni con che. in epoche anteriori 
‘remote aveva esistito. La formazione era stata opera 
del ‘cattoticiàmo. La sua conservaziona ed incremento 
devesi alla pietàe alla munificenza dei sovrani edel pc- 
‘poli cattotioi, . 

Roma spogliata del suo splendore imperiale acquistò 
la pompa © tutta la grandezza, di cui la riveste la qua- 
lità sua di capo dell’orbe cattolico. 1 popoli.‘ che da 
‘baea dipendeano, partecipavano di tutti i vantaggi‘ che 
le ha dato sempre questa condizione, - - 

Non è perciò amaravigliare che le razioni" cattoliche 
la riguardino come una proprietà comune, alla cui con- 
servazione débbano consacrare le loro più affettuosa 
cure. 

È inoltre naturale che in quanto ad essa si riferisce, 
siano dirette da speciali considerazioni, senza lasciare 
per questo di applicarle i principii incontrovertibili 
del diritto. i . 

Il governo di S, M. nell’iniziare l’ ultime trattative 
| praticaté.presso S. M. imperiale, soddisfacendo ai pro- 
pri suoi scatimenti, adempì al dovere che gl'imponeva 
"la sua missione di vegliare agl’ interessi di un popgio 
eminentemente cattolico, e di cercare, se non a ripa- 
raro mali Incalcolabili, a impedirne l'aumento e la pro- 
pagazione. ‘ 

Desiderava che le potenze cattoliche esaminasserò la 
situazione fn cui trovasi posta la Santa Sede, ei mezzi 
più adequati per migliorarla. Non li propose, nè pensò 
che l'adozione finale di essi dovesse essere opera d’un 
accordo esclusivo di quelle. La discussione a che do- 
‘vrebbe dar luogo la manifestazione delle idee di ciascun 
“governo, mettendo a) chiaro quelli che prendessero 
parte nelle deliberazioni, faciliterebbe indubitatamente 
41 successo. . 

Non era ignota, nè potea occultarsi al governo di 
S. AM, la gravezza della questione, e le diffiegità contro 
cui aveva da combattersi affi di giungere ad un co- 
“mune accordo capace di risolvetla: l'unità però dei 
‘sentimenti di adesione e di rispetto verso il Santo Pa- 
dre, e la disposizione ai sagrifizi per salvarlo dai pe- 
ricoli che Jo minacciano, avrebbe forse condotto a ri- 
sultati soddisfacenti. . 

Non sarebbe stato opportuno determinare l'estensione 
de'medesimi, non essendo possibile calcolare sc sareb- 
Bero accettati ed anche meno se sarebbero sufficienti a 
raggiungere il bramato fine. Il governo della regina 
però era disposto ad entrare in questa investigazione. 

Ma giacchè per ora essa non può verificarsi; giacchè 
il pericolo che poco tempo fa pareva imminente è stato 
sospeso ; posto che.sia impossibile Il dissipario , il go- 
verno di S. M, non crede necess.rio entrar per ora in 
più estese spiegazioni. . 

È già conosciuto il sno modo di giudicare le quistioni 
pendenti, Congiunte tra loro per istrette relazioni, 
sebbene una di esse abbia un carattere speciale, l'ab- 
bandono dei principii rispetto a qualsivoglia delle me- 


desime -toglierebbe il diritto d’invocarie per la risolu- 
zione delle altre, 


Non è dunque solamente un interesse materisle, non 
è un fine di utilità quello che potrebbe far rimanere 


la Spagna nel punto di vista in cui sì è collopata per - 
«considerare la questiorieritaliana. È îl erat ‘principio 
che, cioè, ‘Hi rispetto al'diritti dei poroli non invelve 
il disconoscimento € molto meno il disprezzo dsi dî- . 
rittt dei sovrani: è la ‘massima di diritto (civile è di 
diritto interziazionale che i trattati possano solamente 
alterarsi o derogarsi per matto accordò delle parti che 
li firmarono. 

A questo ha ispirato sempre il governo della regina. . 
Sa che l'influenza del tempi ha cambiato le idee, ha 
prodotto nuove necessità, ha stabilito nuove relazioni 
tra Î popoli e i sovrani; ma è convinto che per soddi- 
sfarle non deve sostituirsi all'impero della ragione edeli 
diritto l'impiego della forza nè la seduzione ‘dell'in- 
ganno. La Spagna non procaccerebbe-al S. Padre alcun © 
vantaggio sagrificando i suoi principli e i suoi Intaressi 
nella questione italiana. 

Non. per questo la rivoluzione rispetterebbe più 1di-, 
ritti della S. Sede. L' ambizione non Finuozierebbe ai * 
suoi progetti. La pace e l'ordine non si consòlidereli- 
bero in Italia. L'Europa continuerebbéè sempre domi- 
nata dalle gravi e profende preoccupazioni, che ha 
prodotto in tutti gli animi ‘il solo annunzio di ‘ulteriori 
progetti tendenti a convertir Roma in Capitale di un 
nuovo regno d' Italia. Invano dunque si pretenderebbe 
che la Spagna entrasse in un nuovo cammino, quando 
non si dimostrasse che per esso potesse almeno giun- 
gersi alla soluzione della questione, che più vivamente 
e direttamente tocca i suoi sentimenti, ‘che più in- 
fluenza può esercitare nel suo benessere e nel suo ri- . 
poso. 


Ella vede, sig. ambasciatore, come l'esame che il 
governo di S. M. la Regina desiderava-si facesse dalle 
potenze cattoliche dei mezzi più proprii a-migliorare 
la situazione del Santo. Padre, fosse di una - necessità 
evidente, — i 

Potrà forse. ritardarsi senza grave pericolo ; ma sarà 
finalmente necessario , se non vogliansi abbandonare 
‘alla forza materiale diretta dalle passioni, che si risol- 


yaoo le gravi questioni suscitàte dalla rivolozione dta- 
ana. 


Frattanto în governo di S. 1L conoscendo { senti- 
menti da cili è animato quello di S. M. IL, nutre la 
sicurezza più grande ‘che non aderirà ad alcuna «<om- 
binazione incempatibile col rispetto che professa alla 
indipendenza e.alla dignità-della S. Sele, e che sia. în 
opposizione collo scopo della presenza delle sue truppe 
in Roma. Il governo imperiale si opporrà dunque è qua- 
lunque aggressione, la quale abbia per oggetto di ‘rpo- 
“Gliare la S. Sede del possesso di Roma c della perte 
de’ suoi Stati da essa ancora conservati. — 

Questa guarentigia soddisfa piecamente il gorerzo 
della Regina; se però nell’avvenire sembrasse ‘ego 
niente entrare nell'esame del mezzi più propril a Di 
uno sciogiimento definitivo alla questione romana, il 
gabinetto imperiale troverebbe disposto il gorerno di 
S. M. a preader parte nelle deliberazioni, animato sem- 
pre dall'amore e venerazione che professa al S Padre, 
e dal desiderio di ventilare tutte le questioni gravi nel 
terreno del raziocinio e della conciliazione quando’ questa 
è possibile, - 

‘'V. E. leggerà questo dispaccio al sig. de Thouvenel 


£ RÙlé ne lascierà copia se la desiderasse. . Fr 
“Midrid, ‘zo gragno UT 
“> ALESIAGNA A 


Sroccinpa', 11: luglio. Nella seduta d'oggi di della 
seconda Camera îl ministro degli ‘affari. ‘esteri sig de 
Uugel -ha fatto ‘a’ risposta seguente’ all’ intéfpelladra 
del barone Warnballerysul trattato di commercio colla 
Francia: 

e È vero ehe il governo ‘prussiano sta negoziarido in 
questo momento un trattato di commercio colla Fran- 
cia. Per quanto mi è noto nulla ancora vi ha di defini. 
to. Prima di cominciare le trattative il governo. prus- 
siano ci aveva pregati di far conoscere i desiderii del 
governo del re riguardo a questo trattato. Per conse- 
guenza furono chiesti rapporti all'uffizio delle imposte, 
del commercio e dell’ agricoltura e de’ consigit alle & 
Camere del commercio del regno. Stavansi ricevendo 
in parte i consigli*di questi uffici e inoltre di un nu- 
mero considerevole d'industriali e di società del paese, 
allorchè il governo prussiano fece pervenire una nuova 
comunicazione, notata coma oltremodo confidenziale, 
in cui si fanno conoscere le basi. ammesse sinora dal 
trattato; e il risultato delle trattative sui punti di det- 
taglio, e pregavasi Il governo di far conoscere at più. 
presto possibile sino a qual punto accetterebbe quelle 


Il barone Warnbuller comprendeva che quel prelimi- 
nari non possono essere comunicati alla Camera nè di- 
venir l'oggetto di una discussione pubblica; non èseendo 
terminate le confer®nze, > - 

ll termine accordato per rispondere esîendo cortis- 
simo, Il governo non ha. potuto rimettere cho una di- 
chiarazione designata espressamente come provvisoria 
e revocabile, venendo il caso, su diversi punti; farono 
presi per base di questa dichiarazione i numerosi ma- 
teriali che furono riuniti, e furono indicati al*gorerno 
prussiano diverse modificazioni da introdurvisi, pregan- 
dolo in pari tempo di tener conto dei voti urgenti. - 

Non ci è ancor pervenuta risposta pesitiva a questo 
proposito e ignoriamo per conseguenza-se, nel corso 
ulteriore delle trattative , le proposte del nostro go- 
verno potrebbero prevalere. Non è Impossibile al governo 
del re l'esercitare un' fofluenza. particolare sti queste 
trattative...Esso dovrà attendere il risuìtato delle trat- 
tative di Rerlino, e quando fl trattato sarà conchiuso, 
dovrà decidersi ed accettario 0 non accettario. Ma i 
Boverno non prenderà decisione definitiva di sorta prima ‘ 
d'aver fatto appello alla vostra cooperazione ‘costitu- 
zionale e di iavervi dato occasione di discutere il trat- 
tato prima della sua ratifica (MomiL Wuriemb.), 


GRECIA... È‘ 


ATENE, 6 luglio. La partenza di S, M. il re è stabilita 
per mercoledì prossimo, 10 corrente; l’ Ottone, piro- 
scafo della Società di navigazione a vapore di Siria andrà 
a imbarcare il re a Nova-Corinto, per condurlo di- 
rettamente a Venezia, senza poggiare a Corfù. Molti e 
sperimentati amici del trono fecero rimostranze al re 
contro il divisataxviaggio nelle presenti congiunture , e 
tali osservazioni non mancarono di produrre certa im- 
pressione ; finora però non furono revocate le disposi- 


zioni prese, e la partenza .di S, M, continua ad essera 
probabile, 


‘sh 


razione, troviamo i seguenti ragguagli nell’ organo of 
‘- ficiale del ministero : 


‘ neos, tenente colonnello d° artiglieria, Mauromichalis, 


ki giacchè siamo nel mese di luglio e vennero già fatte le 


‘’sime altro non è:ora che una formalità. (0. 7.) 


PRI 


- lla libèrtà di coscienza, l'eguaglianza dei carichi, l’e- 
- 2iFuaglianza del diritti civili e giuridici, gl'inserisse no- 


Cono: necessarii ‘per colorire onninamente i disegni di 
sn 1 È 


ferirvi, giacchè le loro sedute. sono poco frequenti, © 
"una parte degli onorevoli membri ha lasciato la capitale 


+ Inegricato dal mio sovrano di allgriata con V. M. 


‘ regno, oso sperafe ch'ella vorrà pure gradire i perso- 


‘ sona del sultano Abdul-Megid il. mio sovrano aveva 
> infatti un fedele alleato, un alleato la cui sincerità 


+: vostro augusto fratello, adottando i grandi priacipii su 


.. cettuato, ed estendere e svolgere, colla divina assi- 
“tenza, tutte le concessioni che mio padre e mio fra- 


, che Fimperztore è attorniato da'suol cortigiani che eli 


“ che quando sfa insediato nella capitale ascoltl.i. saggi 


» 
Circà al noto processo risguardante l’ultima cospi-- 


«Le inquisizioni per la scoperta congiùra vengono 
continuate con zelo e discrezione ; sono avvenuti nuovj 
arresti ed imprigiogamenti, e trovansi ormai posti in 
istato d'accusa per questo fatto anche i signori Koro- 


sottotanente di fanteria, e Momuris, Sekeris e Moraitinh 
tenenti del Genio , i quali tutti furono arrestati. » 

Il re ha confermato 1’ elezione dél prof. Asppius a 
rettore della nostra univ ersità. 

Intorno ai ‘lavori ‘delle Camere non vi ho nulla a ri- 


a causa dei cocenti calori.. La settimana prossima co- 
mincieranno ‘al Senato le discussioni sul bilancio del 
1861, e probabilmente 1’ opposizione porrà in opera 
‘ogni@mezzo per renderne manifesti i difetti; però il 
11 governo dispone della maggioranza dei veti, e in ge- 
norale tutta questa lotta parlamentare giunge tarda , 


spese per sette mesi, onde l’ approvazione delle mede- 


i TURCHIA: 
! Leggesi ‘nel Moriteur neri sotto la data di Costan- 
tinopoli, ‘&-tugito: © * © 
ti| ‘marchese di Lavalette fece il discorso seguente a 
SM nella. solenne Silea: accordatagli dal sultano 
Abdul-Azfz: 
© «Sire s 


sul suo avvenimento al trono de’suoi antenati, e di 
offrirgli. tutti i suoi voti perla prosperità del suo 


mali miei omaggi, e degnerà continuarmi la benevo- 

“lenza onde m'onorava l’augusto sup predecessore. 
Alla’ grave sventura che colpì testè il cuore di V. M. 

press: viva parte l’imperatore Napoleone Ill. Nella per- 


giammai ngn fu'smentita. .. 
legami di amicizia che da secoli nniscono i due 


‘imperi divennero, grazie a Dio, più stretti dopochè. il 
cui posano la forza e l'onofe delle società moderne, 
“bilmente al cospetto dell,Europa nel: -diploma di Gul- 


Haoé; e più tardi nell’Hatt-Humaiun. 
Dio non gli lasciò compiutamente la forza, nè. il 


Alle generose e potenti vostre mani sono d'ora in 
poi affidati. A V. M., che ha davanti a sè ua lungo av- 
venire, ‘riservò la Provvidenza la gloria che si ottiene’ 
con'vpera simile. Elia sarà sostenuta nell’adempinfento 
—di'questò nobile ufficio dall’affezione e la riconoscenza 
de'stioi popeli cristiani e mussulmani, dai voti dell'Eu- 
‘’mopa intiers, e posso particolarmente  assicurarnela, 
. dalla profonda simpatia del mio sovrano @ dal mio 
paese. » 

Ss M il Sultano rispose: - 
« Sono infinitamente riconoscente delle ZARA 
2loni che il sig. ambasciatore mi fa per parte di S. M. 
‘l'Imperatore; e,lo prego a far giungere a S. M. i sin- 


._ gent miei ringraziamenti. — 
.Aibgrazio del paro il sig. ambasciatore del sentimenti 


- suoî particolari, e, come fo conosco le qualità che lo 


distinguono., sono» felicissimo di fare la personale sua | 


conoscenza. - = à ; 
‘’* Pogso assicurarè il sig. ambasciatore che il mio voto» 
più caro è restingere ancora davvantaggio, setto il mio 
regno, i legami di amicizia e di antica alleanza che esi-. 
stono fortunatamente fra’due Stati. 

.Sento molta gratitudine nell’udire che S. M. l’impe- 
È ratore degna prender parte al dolore, all'afilizione in 
cui-sono immerso per la perdita di mio fratello. 
‘ La più viva.mia-brama è accrescere la felicità di 
tutti i miei sudditi, mussulmani e cristiani, niuno ec- 


tello: concessero loro. Ciò .sarà provato dai fatti, e 
spero che i miei sforzi a questo scopo saranno apprez- 
zati da un monarca come S. M. l’imperatore, il bene- 
volo alleato del mio governo. » 


Sì leggo nel Moniteur de l'arinée : 

Le nostre corrispondenze particolari della Cina vanno 
“fino at 18gnaggio e ci fanno conoscere alcuni fatti in- 
. teressanti : 

Secondo le ultime notizie regnara la più grande tran- 
- quibità a Pechino, ma erano molto inquieti sulla salute 
dell’imperatore, ammalato in oircostanze affatto stra- 

narie. 

“Questo principe, cedendo ai consigli di suo fratello 

‘suol ministri, aveva deliberato di tornare nella 
Salo 11 30 di aprile. Tatto era presto da alcuni giorni 

PIENA de una magnifica accoglienza, quando, all’anti+ 

del giorna stabilito pel suo reingresso, si seppe 
“Ni pa; corriere | straordinario inviato al principe Kong 
che l'i peraiorè era caduto ammalato e che la sua fa- 
miglia,‘non trovandolo sicuro ‘a Tehoi, lo aveva con- 
“dotto Mukden in fondo alla Mandsciuria, ove trovasi 
| im mag fico palazzo imperiale, considerato come la più 
©’ bella proprietà della corona: 
‘» Tale notizia produsse la più viva ssi e co- 
mincizrogo 2 circolare le voci più straordinarie. Si sa 


danno i piY-cattivi consigli e abusano della sua debo- 
tezza. I duo personaggi più influenti della corte di lui, 
{1 principe Ten e il suo fratello il principe Su: Cen si 
opposero sempre al di lui ritorno a Pechino, perchè lo 
vogliono tenere sotto la loro dominazione e temono 


coîsigli del fratello e dei minletri ‘IT principe: Kong sa 
ciò e per conoscera il. vero' stato delle cose inviò a Muk- 
den un ufficiale di sua casa, molto stimato ed amato 
dall'imperatore e lo vedrà. Si Superare Li ritorno di 
quell’inviato verso il fine di magxi 

Checchè sia, si assicura cho sf sono previsti tutti f 
casì @ se l'imperatore s0ccombesse gli sottentrerebbe- 
suo figlio genera di 9 anni e sino alla maggiore età re- 


LS 


| di Pechino, 1 quili annunciano che, secondo ‘ recentis- 


COREA sotto la reggenza del principe. Kong. Questa 
combinazione, la quale tornerebbe accetta al'Corpo di- 
plomatico, tutelerebbe tutti i dritti ed interesei. l 
1 giornali di Dietroborgo fanno menzione di dfspacci 
sime notizie venute da Mukden, si considerava-come 
dinminente la morte dell’imperatore. Le nostre corris-. 
pondenze, le quali sono di tre giorni più retenti che 
i detti dispacci, non dicono più delle informazioni che 
v'ho dato testè, ma crediamo dover riferire quanto 
dice la stampa russa, perchè il giornale. ufficiale pub 
blicò una nota nello stesso senso. 
1 giornali di Hong-Kong dei 17 di maggio ‘e i gior- 
nali di Bbmbay dei 2 di giugno annunziano esservi state 
‘tarbolenze a Pechinò, ed esservi differenze tra il mi- 
nistro d'Inghilterra e il priucipe Kong, il quale ‘ricu- 
sava di eseguire un'importante clausula del trattato. di 
pace. Crediamo poter ismentire quelle voci. La capitale 
cinese non cessò mai di godere la più grande trac- 
quitlità, e le relazioni tra i rappresentanti esteri, ‘pluio 
eccettuato, e il-principe Kong continuano” ad essere | 
eccellenti; Il paese è in perfetta calma, e i soldati 
componenti il piccolo corpo - di truppe che occupano 
Tien-Tsin possono circolare dorunque senza essère ini 
quietati. Si assicura che queste truppe resteranno 
nella Gina sino all’ intera esecuzione del trattato=g) 


sz 


per parte del governo cinese. 

Là questione che occupa in questo momento i fore- 
stieri. è l’incessante- progresso_ dell’ insurrezione cui 
nulla in certi punti sembra poter arrestare. Nessuno 


pace, che non fa ancora oggetto di alcuna obiezione } 


generale Fleury. è portatore di una lettera autografa 


dell’Iniperatore pel Re d’Italia in risposta alla noti- . 


ficazione di cui era incaricato il conte Arese. 
l ‘generale Fleury giunse a Torino ieri l’altro ac- 
compagnato dal suo aiutante di campo. 


Le acque di Vichy, dice il giorriale officiale fram- 
cese, continuano a fare molto beye ali* imperatore. 
Le notizie date dali’/ndép. Zelge sono false del tutto. 
Il dottore Rayer, che il giornale belgà annunzia sia 
«Stato, chiamato in tutta fretta a Vichy, ron si è 
mosso da Parigi. 


_— 


S. M. il re Qttore di Grecia sbarcò con numeroso 
seguito a Venezia proveniente da Atene alle 3 pori. 
del 14 corrente. 7 

All’avvicinarsi della notte, aggiunge la Gazzetta di 
Venezia, S. M. insieme colle LL. AA. EI. RR. l'ar- 
ciduca Alberto e le priricipesse' della sua famiglia , 
‘prese parte al passeggio nella Piazza. @ nel Giardi- 
netto in mezzo. a grande concorso di gente che fa- 
ceva all’augusto ospite la più rispettosa. accoglienza, 
corrisposta Sonegni-a della maggior “gentilezza. . 

Scrivono da Baden 44 luglio al J. des Débats: 

Stamane tra le 9 e le 10, al momento' che il re 
di' Prussia ., fatta la solita passeggiata nel viale di 
Lichtental , si assideva pressò la fontana di pietra , 


s'illude più intorno a! sbllevati; i quali non hannoaltro UDO studente di Lipsia si avvicinò a S. M. e al- 
scopo che la devastazigne e il bottino. Gl'Inglesi-trat- | zando una pistola all'altezza del petto di lui la sca- 
tarono con quelli di -«Kiang-Su, i soli che sembfano ricò. La ‘forza della carica féce fortunatamente al- 
avere una certa organizzazione. Essi. stabiliscono con- | zare l'arma e la palla lacerò soltanto l'abito e sfiorò 


» vranno fatti considerabili affari. 


soli ed agenti. consolari in tutte le città che costeggiano 
il Tang Tse-Kiang, e .fanno pratiche per avere un 
agente anche a Nankin. Finora il capo ribelle che co- 
manda questa piazza ricusò, ma insistono nuovamente, 
e sperano trionfare: della sua: resistenza. I nostri al- 
leati compresero i’importanza commerciale di questa 
vasta regione, e non sarà passato un anno sa: vi a- 


FATTI DIVERSI? 


REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI INMILANO — Av- 
viso di concorso. i 

È aperto il concorso alla pensione istitoita dal bene-* 
merito defunto cav. Pietro Oggioni a favore dei giovani 
artisti lombardi , che intendessero di recarsi a Roma 
od in quelle altre città che loro venissero designate 
pel migliore perfezionamento dei loro studi. ‘ La -pen- 
sione dura uc triennio, coll’anruale assegno di italiane 
lire 1728 48, comprese le spese di viaggio. Il pensio 
nato è.sceltò Sui risultamenti di apposito ani 
da esegolrai in questa ‘Accademia, . 

Dovendb. pel prossimo triennio la pensione ciere ap- 
plicata ad un allievo scultore, si invitano gli aspiranti” 


regolarmente giustificate coi certificati comprovati >> 
1. Di nor avere Strepesato ipogeo 
età; È sd D) ; © - 
2. Di essere lombardo; 
8. Di possedere ‘ una ipa ‘coltura idtterazian 
Per l'esperimento gli aspiranti 4 troveranno Y 
Il successivo giorno 2 per le ore 8 del mattino, Esso 
consisterà: ; 
a)-Di un bozzo in ‘creta di un soggetto estratto 4; 
sorte, da inventare in 12 ore, e da éséguire In 12 giorni: 
a 7 ore al giorno, Il }ato- maggiore ‘del bassorilievo 
sarà di cipsa un metro; -: 
%) Dello studio in creta della testa del protagoni-. 


‘sta a grandezza naturale, da compiere in tre giorni;>. 


c) Di una descrizione estetica del lavoro, un giorno; 
d) Di una copia in bassorilievo del modello nudo, 

da esegulrsi in 12 ore, ripartite in due o tre giorni. 
L'orario fissato per ciascun lavoro e le cautele,satto,' 
le quali devono essere eseguiti, saranno comunicati 
allorchè gli aspiranti si presenteranno personalmente, 
e saranno pure ragguagliati degli obblighi e delle’con. 
dizioni inerenti alla pensione tanto rispetto ai” saggi 

annuali quanto ai modi di pagamento. 
Milano, i luglio 1861. 
Il Presidente Carlo Belgiejoso, 


a rassegnare pel giornò 22 correrite luglio le loro istanze È 
-|-stetta‘ vigerite sui pesi ‘e .solle misùre;-i senatori 


Liegi Regis, Jacquemoud, Castàgnetto © Imperiali; 


= PA 


'rietario' in | Bicilla;, i senatori Vigliani, Dolioca,, Fe- 
presenti” ‘naroli, Di "8 Elia e Lauzi ; 
<a Spesa straordinaria per la FRI di un 


| chiust‘ad Orte, 


leggermente la spalla del: re. 

‘Arrestato immediatamente dai passeggianti triti 
dal rumore, l’assassino fu condoito davanti il ba- 
livo della città, ove; in’ presedza di S. A. R. il 
granduca di Baden, fu interrogato. î. -> 
- Sì assicura che lo studente di. Lip&la siasi limi- 
tato a rispondere, confessando il detittò, che il suo 
| scopo era liberare l’Alemagna da un principe, che 
.non la spingeva con bastante energia nelle vie del- 
Junità. , 

-'La popolazione di Baden, ‘ove Ss M. è circondata 
da venerazione e rispetto, udì questa notizia con 
un sentimento d’orrore, che sarà comune a tutti 

«Corre voce che lo studente di’ Lipsia sia figlio 
di un console dì Prussia in una città del Mar Nero: 
saltri vogliono ch ‘egli sia lituano. 0! -— 

»: n dia 

‘Gli Uffici del’ Senato nella. riunione che tennero 
ieri nominarono a commissari pèr.le seguenti leggi: 

4, Facoltà delle: esportazioni dai . depositi do- 
ganali di Napoli e Palermo, i senatori Gioja, De Monte, 
+Quarelli, Vacca e Salvatico ;° 

2 Applicazione nelle nuove provincie del si- 


Proroga.di al ‘alcune disposizioni stabilite col 
“proditiatoriale 47 agosto 1860 sol sistema mo- 


“ini 


arsenale militare marittimo alla Spezia, i senatori 
DIR Giovanola, Durando, Farina  Giolini.; 
“Bi Concessione di un tronca di ferrovia da 
i senatori Martinengo, 
Castelli, ind e Salmour. 
ua 

- Gi pervengono “da Napoli in data del 12 le seguenti 
notizie : 

“La notte dell'8 corrente 9 briganti armati tentarono 
di penetrare in una casa del Comune di Sessano (Iser- 
nia). Tacontrafa una vivissima resistanzà dovettero ri- 
tirarsi, 

n governatore ar Avellino sig. De Luca alla tests di 
300 circa uomini tra guardia nazionale, truppa, ‘cara- 
binieri-e' guardie di pubblica sicurezza portossi la notte 
dell’'8 corrente alla volta dei monti di Candida per dar. 


.| la caccia ai briganti che colà stavano accampati. Dopo 


wi 


Tl Segretario Caimi, > -.:| uno-scontro di ‘un'ora colla peggio dei briganti, il go- 
PUBBLICAZIONI PERIODICHE. — Il numero dell'Effe- | vernatore . fatta {nalberare in Candida la bandiera na- 
meride della pubblica fstruzione uscito il 15 luglio pub- { zionale @proseguì la marcia verso S. Pafiti e Paralise 
blica gli articoli notati nel sommario seguente : ove eransi rifugiati i briganti. Questi non aspettando 
Atti del Governo. — Goncorsi, Décreti, — Circolare, — | la colonna faggirono verso Cassano, dove attaccati fu- 
Personale insegnante nelle conferenze magistrali ‘nelle’ rono totalmente disfatti dopo. due ore di fuoco laséiando 
provincie delle Marche e dell'Umbria. — Nomine fatte” nelle mani ‘dei nostri ua brigante che vaenng immedia- 
* dal Ministero dell'istruzione pubblica, degl'insegnanti tamente fucilato. Il governatore -colia. colonna doveva 
nelie-conferenze magistrali che devono aprirsi. adie l O-trasportarsi a Montefalcione. 
provincle siciliane al 1° del*prossimo agosto. ©“ {. Il mattino del.3 corrente fuvvi un falso allarme in 
Studi letterari. — Dell'avvenire della poesia. «| >Prani causato da vool sediziose sparse la vigilia da al- 
Studi storici. — I primi -tempi della. repubblica ro- | cuni tristi. Uno. di -questi venne arrestato e rimesso al 
mana Ku Fonti storiche. Potere giudiziario. A ristabilire la tranquillità il luogo- 
Bibliografia. — In morte del conte Di Cavour, canto di | tenente. del-cirabinieri di Barletta ed i suoi dipendenti 
G. Bertoldi. Elogio funebre “del conte Camillo DI | sondsì provvisoriamente trasportati in Trani. 
; bevi dettato dal professore Pietro Bernabò Silo- | : Il { corrente si rinnovarono in Cellino i disordini per 
— Elogio funebre del conte Camillo Benso Di Pesazione delle decime ex-feudali cui ha dritto un pro- 
Sea pronunciato dal professore Achilie Caprari. — “prietario di quel Comine. L' impiegato incaricato del- 
Elogio funebre del conte Di Cavour, pronunciato dal _Pesazione e perizia dovette ritirarsi e non potè prose- 
| professore Pasquale Villari. “gulre l'operazione. Il procuratore generale di Lecce 
Università Italiane (UI).'— L'università di Perrara. istruisce il processo. ha calma è ara rientrata în Cel- 
Istituti di scienze, lettere ‘ed arti. — Accademia reale {.lino, 
delle scienze’ di Torìno, — Accademia delle scienze Il mattino dell’ 8 corrente mentre il sig. Coppolo di 
dell'istituto di Bologna. S. Anastasia (Torre. del Greco) in compagnia di certo 
L’Istruzione pubblica în Genova. Cerrello recavasi a Napoli in un calesse fu improvvisa 
Notizie varie, mente: assalito da 5. briganti, i quali sparando i loro 
Temi proposti alle PED mezzane 0 sacerdario, facili uccisero il Coppolo. Commesso il delitto i briganti 


“n PELI = si ritirarono, senza derubare nè estinto nè il suo com- 
ULTIME NOTIZIE 


Pagno rimasto illeso. 
TORINO, 17 LUGLIO 1861,. 


. Nel pomeriggio del 9 conici una banda di briganti 
entrò nel comune di Bosco-tre-Case (Castellamare) e 
scambiate alcune fucilate colla guardia nazionale com- 
mise delle depredazioni. 

Fleury, aiutante di campo e prilno scudiere dell’Im- Pic sx (O ossidi di fa) aaa Na 
peratore , ha lasciato Vichy il 414 corrente per re- | casa si fecero somministrare vettovaglie in abbondanza, 
carsi a Torino in qualità d’inviato straordinario. 1] Essendo quasi contemporaneamente arrivata nel co- 


Il Monitenr Universel annunzia che il generale 


‘ai servizi, 


muze una SERDO, del s6 reggimento, i briganti fug- 


girono. 


In data di Napoli 13 abbiamo ancora: dalaia segue : 

‘Il govermatore d’Avellino colla sua colonna attaccò i 
briganti a Montefalcione e dopo lungo ed accanito 

mbattimento ll costrinse a ritirarsi. Del brigunti ri- 
masero sul terrerio cinquanta e più morti. S'ignora il 
numero idei feriti. Del nostri pochissimi sono è i morti 
e feriti. © —* 


(Isernia), artestò sel briganti della banda Cascitto; un 
altro ‘brigante rimase ucciso. Una forte colonna di 
truppa comandata dal maggior generale Rey di Villarey 
è alla ricerca di quella barida. 

La notte del 6 una parte della stessa banda Casclito 
penetrò nel comune di Castellutcio è vi saccheggiò tre 
case. . î 

Moti reazionari a Cotronei (Calabria ultrall) e dintorni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) . 

"0. Parigi, 16 faglio. 
Notizie di Borsa, 

Fondi francesi 3 0{0, 67 75. 

“la. id. 4120/00, 9750. 
‘Consolid. ingl. 3 0/0 90 38. . 
Fondi piem. 1849 5 0/0. 72 95. 
(Valori diversi) 

. Azioni del Credito mobil. 670. 

Id. Str. fer. Vittorio Emannele 860." 


Id. id. Lombardo-Venete 503. 
Id. > id.° Romane 219; 
Id. © id.‘ ‘Austriache 486, è 


Vienna, 16. Borsa debole. 


» 
Correva voce che il cancelliere dell'Vgheria a 
vesse dato le sue ‘demissioni. 


Napoli, 16 lugtio, 
È stato pubblicato il seguente ordine. del giorno” 
dél ‘generale Cialdini al sesto corpo d'armata : 
« Piacque al Governo del Re di affidarmi il co- 
mando di quegto VI corpo d’armata , alle Jat'che,, 


da lungi. ‘Sono lieto di aggiungere l’opera mia. alla 


‘all'abnegazione del quale io applaudiva © 


il mattino del 9 un drappello del 36 di linea: con po-. 
‘chi ‘carabinieri, peflustrando il bosco di Colomelaccio © 


vostra, Spere che riustiremo a ridare la calma’ a 


questa bellissima pazfe d’Italia , 


bande di assassini che înfestano ; 


purgandola dalte 


e che l'energia non mì manca. lo so di qual valore 


€ dj quanta coslanza voi siete capaci. — Allarmi 
dunque con piena fiducia !' Fortuna . sorride ‘a chi ‘°° 


la im perla patria, per Ja libértà, — Cialdini », 


n giornale officiale annunzia che’ molti’. briganti & 


si presentano al sindaco di Montefalcone e al go- 
‘vernatore di Avellin6 implorando. .lemenza "tar Go 


‘verno. In queste focalita è fornatà. la fiducia e la 
calma, e per .due sere si è festaggiato con- ‘binde, 


‘luminarie ed ac&lamazioni al Re d’Italia. - 
Stamane vennero arrestati alcuni ‘perturbatori che 
tentavigno eccitare i contadini dei dintorni. di Napoli 


alla rivolta, con immagini della Madonna del Car-: 


sr de'principi di Borbone. Molti uMciali ex 
‘bonici riconosciuti dal Governo italiano sono gra- | 


vemenie compromessi. 
Il Popolo d’Italia dice che i Governatore di Ca- 
tanzaro chiede-rinforzi contro i briganti. . Le guar- 


die nazionali dei paesi vicini marciano a Quel 3 


vi volta. . 


La 


Rendita napolitana 74. 
» o siciliana = M4 AL 
» . piemontese” T4-3f., 

Vienna, 16. luglio. 
un Progresso, annunzia avere l'Imperatore deciso 
jeri di; ‘Ingntenere, relativamente all’ CER le basi, 
del muito, del 20 > ottahre, 


Parigi, 16 teglia 

I piincipe Adamo Corsi è morto ieri. 
N municipio di Baden diede ieri sera una sere- 
ata: 000; fiaccole al Re: ai: Prussia. i 

ì Parigi, 16. luglio. 
Il barone Alfredo Pons di Vidil, che tentò ucci- 
dete il proprio figliuolo. subì ieri un interrogatorio 
a Londra. . 
— Siméon si è appellato dalla recente condanna. 


Costantinopoli, 16 luglio. 
N generale Durando e il marchese di Lavalette 
sono partiti. 
Vennero commutate molte pene. 
Nel bilancio della guerra furono introdotte grandi 
economie. . 
“« Alì pascià è nominato ministro degli affari esteri. 
Fuad pascià è nominato presidente dei Consigli di . 
Giustizia e del Tanzimat. _ 
“ Si sta elaborando una legge di amministrazione 
interna giudiziaria. 
Safveti pascià, presidente del Consiglio di Stato. c 
- di Giustizia, -è stato posto io disponibilità. 
Marloum bey è nominato ministro sulla Lista. cio 
vile in sostituzione di Hassib. 
io = cecilia 
R, CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO 
° Di TORINO, 
1Tluglio 1861 — Fondi pubblieì. 
| 18495 0/0. 1 luglio. C. d. matt. in c. 70 63, 70 70, 
_70 70, 70 60,70 60in1 7050p. 31 Juglio 
Fondi privati. _. 
Acqua potabile, C. d. E. p. inc. 140 
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A PA VALE, rerante 


= e vi riusci» 
remo associando a nor Teena: popolare, @ libe: TE 
‘rale del paese. : 


< Voi sapete che le difficoltà nori mi Sgarnentano 


DELLA 


PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO EDP ASTA 


FORINO. — UNIONE TIP.-EDITRICI-TOBINESE 
{già Ditta Pomba) 


COLLEZIONE 


RIUNIONE “ADRIATICA 


di tribunale di commercio, con sua sua sen- 
toura d'oggi prounuciò fil fallimento della 
ragion di negozio Cario Chiapello e Comp., 
fissò la cessazione del pagamenti al giorno . 
11 andante, ordinò l'apposizione ‘dei sigilli, 
nominò « giudice commissario il signor av- 
vocato conte Ignazio Avogadro di Cerreto 


DI SICURTA' 


ed a siadaci provvisorii li signoti Moschetto 


OPERE INEDITE ORARE Giovanni Angelo, filante in Boves e Briolo * 


SI rende noto al pubblico che alle ore 10, 
in que- | 


antim. di lunedì 22 corr. si esp 
st'uffisio all'asta pubblica, nantl"l sigwor 
Vice-Govervatore e con intervento del sig. 
Direttore Demanfale, 0 di chi per essi, col 
mezzo delle caneele, Il seguente appalto: 
Opere di fnImento esterno e stabilimento 
deile facciate del Gollegio Nazionale del 
Carmine in Torino, la cul perizia, redatta 
in data 16 luglio 1860 dall’Ingegnere capo 
cav. Marode, ascendo a L. 15,000 . 
s'invitano perclò gli aspiranti ‘a presen- 
tarsi in detti giorno ed ora per fero le loro 
verbali offerte in diminuzione di un tanto per 
cento sull'importare di detta somma, avver- 


teado che le medesime non potranno essere . 


minori di cent. 25 per ogni cento lire. 


Gli aspiranti all'asta dovranno gsrantira ! 
le loro offerte col deposito di L. 1300 cd fn 


rumerario, od fn cedole od in vaglia su 


carta di commercio, spedito appositamente | 
da persona noturiamente risponsabile e re- ! 


sident® in Torino. Dovranno pure presen- 
tire un gcertificato d'idoneîtà rilasciato da 
un IngeZhnere del Corpo R. del Genio Civile, 
di data 2)n anteriore a sel mes!. 

n termino stabilito per fare il ribasso non 
minore del 20.mo al prezzo del primo deli- 
beramernto è fissato a g'orni 10, e scadrà 
al mezzog'orno di Glovedì 1 agosto pross. 

Otto giorri dopo reso definitivo Il delibe- 
romento, l'appaltatore devrà prestare una 
cauzione di L, 1500, per la quale potrà ser- 

* vire if deposito fatto alasta. 

Le opera dovranno essere ultimate în & 
mesi dal gierno del loro incominciamento. 

J pagamanti ivrenno luogo per acconti 
deciniali e Ja collandazione definitiva seguirà 
un anno dopo spedito il conto finale delle 
opere. cioè queste ultimate, ed allora sarà 
effettuato il pagamento dell'ultiuro decimo. 


DEI PRIMI TRE SECOLI DELLA LINGUA 
: pubblicati per cura 
* della R° Commissione pe’ testi di Lingua 
| nelle provincie dell’ Emilia 
i ‘7 Volume primo — Prezzo L. 3, 
contenente : 

Dedica — Proemio — Glovanni da Procida 
‘  @ fl Vespro Sicilfano — Viaggio a Geru- 
i salemme di'Nicolò da ‘Este — Leggenda 
| del Viaggiodi tre Santi Monaci al Paradiso 
terrestre — La istoria di Piramo e Tisbe 
{ — Leggenda di San Petronio — Scala che 
| . mandò Santo Francesco a Frate Bernardo 
suo0 fompagno e sentenze morali — Sen- 
tenze di Profeti Evangelisti e.Santi Padri 
i  — Eplstola di Seneca a San Paolo e di 
S. Paolu a Seneca. 


AMMINISTRAZIONE 


DELLA 


, FERROVIA DEL LITORALE LIGURE 


Il pubblico è avvertito che a cominciare 


t 


dal giorno 20 di questo mese nell’ufficio Cen- | 
trale della Società in Genova via S. Caterina, ! 
palazzo Lomellini, st darà visione dei pro- 


| getto del tronco di detta Ferrovia compreso 
fra Spezia e Massa, riviera di Levante e che 
sì riceveranno da quest’ Amministrazione 
partiti suggellati per un appalto a prezzo 
fatto, forfait, dei lavori tuti! occorrenti 
perla costruzione edarmamento della strada 
alle condizioni espresse nel modulo di con- 
tratto pure vis.ble in deito ufficio, 


Il temfo utile per la presentazione dei 


partiti scadrà ii g'orno 30 di questo mese | 


Genova, Il 12 luglio 1861. 
L’Amministratore Direttore 


Le condizioni d'appalto colla relativa pe-' 
rizia sono visibili in quest’ufficio In tutte le 
ore in cni rimane aperto. - 

Le spese d'incantì, contralto, carta da 
bollo, insinuazione e copie sono a carico del 
drliberatario 

Torino, addì 5 luglio 1861. 

H Segretario Capo €. BOBBIO. 


COMMISSARIATO GEN.* 


DELLA REGIA MARINA i DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 
DEL DIPARTIMENTO MERIDIOMALE : CASA-mob'gliata in Valperga di 15 mens- 
° . : bri, corte, stalla, cantina e piccolo giardino. 
AYVISO D'ASTA i Dirigersi al propriet. Fallatto Gio. Mar!a, 


AI i 
SI notifica, che nel giorno 20 del corr. Îu- 
gìjo, ad un'ora pom., sì procederà In Napoli, 
nelia sala degli Incanti, siluata pel locale 
del Commissariito Generale nella Regia Dar- 
seua, avauti il Commissario generale a ciò 
delegato dal Ministero La Quarioa, all'ap- 1 
to della provvista alla R Marina in que- 
pai PRA AA di tonneliate 1000 di car-  semblea generale, che avrà luogo li 22 cor- 
@ “bon fossile di prima qualità di Neweasile rente, alle 2 pom, nolla sala della Società, 
per la complessiva somma di Lo. 33,700, degli operai, via Lagrange, n. 4: 
pari a ducati 9106. 1. Per formare la lista del Consiglieri 
Li calcoli e le condizioni d'appalto sono ‘donetliatori di cul all'art. 26 dello Siatuto 
ti nella sala sovraindicata. : ua A JI conto dell A 
H{ pel ribasso del ventesimo sono ' ler ricevere il conto della gestione se- 
Nalin! 5, decorrendi dal mezzedì mestrale, il quale a partire dal giorno d'oggi 
. del giorno del delìberamento, così ristretti 
{ termini a seguito di ministerigle dispo- 
gizione. è Î 
iaeliberamento seguirà a schede segrete, 
a fuvora di colui che nel suo partito suggellato 
e firmato avrà offerto sui prezzi descritti nel 
calcoli dh ribasso meggiore od almeno e- 
guale al ribasso minimo stabilito dal Su- 
gretarlo generalo del ministero della Marina, 
0 da chi per esso, In una scheda segreta sug- 
gelluta e de; esta sul tavoto, la quale scheda 
verrà aporia dop) che saranno riconosciuti 
“ tutti i partiti presentati. ' 
Gii aspiranti all’Impresa, per essere am- ; 
mass! a presentare il loro‘ partito dorranno 
denositgia 0 un veglia regolare sottoscritto 
da' persona notoriamente risponsala o una 
pol zza spenwibile, per un vatore corrispen- 
dente al deciino dell'ammontare dell'appal:o. VALI. cdmpo vignato con pisntamenti no- 
Napoli, 42 luglio 1861. | velli simolaveamente in tatto delta super- 
Per detto Commissariato Gen. ficle di ara 48, cent. 30. (Giornata 1.27). 
H Commissario di 2a classe Î A richiesta del sig. causid. Giuseppe 
N. A. CUZZANITI, ‘ serimazglia l'incanto suddetto ha luogo mel 


i IL. giorno 6 agosto or prossimo alle oro 10 di 
OSPEDALE NIAGGIONRE | mattina nello studio del not. Gioanni Alba - 
degli Infermi 


slo in Torico, via kMdano, n. 11, casa Faus- 
DELLA CITTA’ DI VERCELLI 


! sone, piano 2. scito Il patti e condizioni rl- 
solito il titolo di Sant'Andrea 


D. Pareto. 


MUNICIPIO DI FOGLIZZO 


È vacaote il posto di Maestro di .l.a 6 
quello di 2 a elementare, cui vien corrispo- 
sto lo stipendio di L. 600 oltre lal'oggio ; 
se sacerdote si aggiungono L. 100 coll'ob- 
bligo della messa ad cra fissa. — Rivolgersi 
franco di porto al Sindaco locale. 


0 SOCIZTÀ ANONEIRIA 
DEGLI ESERCENTI DI TORINO 


per la riscossione del Ganone Gabellario 
|__—m_ ms 


1 signori Azionisti eono invitati all’ As- 


v 


delFUfficio del Canbue Gabellario , affiachè 
ogui Azionista possa averne visione. 
II Presidente NEGRO Ferdinando. 


ZOLFO per inzolforaré JeViti 
GUANO VERO DEL PERU 


INCANTO VOLONTARIO 
aul prezzo di L. 3,000. * 

DI una VILLA denominata ll Barone, in 
amena posizione, in territorio di Castagnetto 
presso la fontana di S. Genisio, distante 3 
Kilometri circa dalla ferrovia di Chivasso, 
con.strada carrozzabile, decentemente. mo- 


sultanti dal relativo tiletto pubblicatosi, e 
i earte esistenti presso il not. Albasio, ed in 
= | Chivasso daf not. Ferreri, via det Collegglo; 

: ovvero per ulteriori mformazioni dirigersi 
lo seguito a recesso dal progetto di sp. © i ‘rorino dal proprietario, via delle Orfane, 
palto dovendosi acdivenire alla nomina di. 39, piaao 20, casa propria. ° 
wii Ci mico -Lirettore per l'esercizio econo- | : 
VIU. 


‘la farmacia del predetto Ospedale, ; 
no gii aspiranti che il termine | 
Giuseppina FORNELLI, aibergatrice sotto 
| l'inseyna della Corona Grossa, lu Viù, fa noto 


mico 


‘sentazione delle domande da farsi | 
sretoria del Pio Istituto, è fissato a: 
tutto ii giorno 31 d-1 prossimo agosto. 


Le domande dovranno efsere corredate ' gf signori i quali neila Imminente estiva sta- 
da uteli stia comprovare l'età, la qualità, | gione volessero recarvisi a godere l’ameni.à 
Pernr «la fotavole condotta de- | def iuoght, la salubrità e freschezza dell’ 

Ji a ; la loro idoneità a prestare al- | arla, che troveranno nel suo Albergo basna » 


Pospedale ura malieveria di LL 5 


J vaninegi annessi alla carica fn dipen- | esattezza @& servizio, e modicità di prezzi. 
denza di recenti deliberazioni, cunsistozo ;: ———_—————————__——————@ 


nesrosoraio di f, 2500, clire ali’2ilogrio cd. 2A VENDERE EN TORINO 
indovultà ciL. &00, 0 neila partecipazione | anche con more al pagamento 


alle csszieni cire si fanno per lo smersto del i È x I 
medicina[. netta proporzione del 8 per 0.0 - TRE CASE forman'i un 861) ca-eggiato, 
rino a L. 16,500 di incasso, e del 3 per 0j)' con giardino ciutato, scuderie, rlnesse, ecr., 
su ogni somma eccedente. 1 autlo stradale del Re, 

Verri, 10 giugno 1861. . | D'rigarsi via B-Ivedere, portina n, 23. 


: idente dell'Amministrazi 
dente ile! DA AFFITTARE O DA VENDERE 
° per causa di dicesso 


DA AFITETARE FARMACIA piazzata 6 Drocheria, avvia- 
| tissime, nel centro della capital: — Rica- 


VILLESCIATURA presso Il Rubutlo. — j N 
R capltv al Ga Venezia, via Po. ‘ pito dall’avr, Chicco, via Stampatori, 19 p 3. 


°. Compagfia istituita il 9 maggio 1858 


. con 26 MILIONI di franchi 
Di FONDI DI GARANZIA 
autorizzata per tutti gii Stati Sardi coi RR. decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1836 
” ” ANNUNZIA 
°° di avere attivato anche pel corrente anno 1861 


‘LE ASSICURAZIONI A PREMO FISSO 
CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” nei precedenti 22 anni di suo esercizio, 
ha risarcito circa 77000 Assicurali col pagamento ve 


‘di oltre 60 milioni di franchi 


E dal 4854 al 41860 essa ha pagato pei risarcimenti di DANNI GRANDINE 
soltanto nellé antiche Provincie del Piemonte, Lombardo-Venete e Parmensi 
oltre a SEI MILIONI E MEZZO di franchi . 
1 Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
| TODROS e COMP., Banchieri. , 
Presso l'Ufficio dell'AGENGIA GENERALE (in Torino, via di Po, n. 85, piano nobile, corte 
del Sussambrino), nonchè presso l'Ufficio delle AGENZIE PRINCIPALI In ogul capoluogo 
di provincia 0 circondario, si avranno gratis tutti gi stampati occorrenti a formulare 
l'assicurazione, ed ogni desiderabile schiarimento tanto per questo ramo-quanto per le 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DEG. JNCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
. PI nonchè per quelle - 
SULLA VITA DE:L'UONOE PER-LE READITE - VITALIZIE 
La mitezza Belle Tariffe per le Assicurazioni sulla vita dell'uomo, la varletà delle combina- 
zioni adottate dalla Riunione Adrialica di Sicurià In pongono in grado ‘di soddisfare alle 
esigenze d'ogni ceto soelale, offrendo modo a chiunque di procurare alla propria famiglia 
od a se stesso, mediante tenui risparmi, capitali rasguardevoli o cospicue rendite vital'z'e. 


Semente Bachi Anatolia . 


La Sémente Bachi Anatolia coltivata dal signor OVIDIO JUBLIN, ariche In quest'anno fu 
Punica che abbia dato soddisfacente raccolto e migliori bezzoli; cosicchè la recente col- 


| Grand residente a Parigi 


ritoane depositato ed ostensivo in una sala . 


Dai Frateili Arnosio, droghieri, via di Po.” 


biltata, giardino, cappella provvista, siti a- . 


| cucina, scelti vini, comoto e pulito alloggio, . 


tivazione essendo riustita 
* la puova sua semente per 


perfettissima, il signor OVIDIO JUBLIN gioisce di poter offriro 
l'anno 1862, a tutte le-sue pratiche ed a chiunque desideri di 
‘farne acquisto senza timore di diminuirsi la stima ottenuta finora. 

Il rappresentante generale BALDIZZONE CARLO, ) 
del buon raccolto che fecero tutti coloro che si munirono di detta 


incoraggiato dalle informazioni ricevute 


nuovo la.sottoscrizione a datare dal 26 giugno al 31 luglio, a fr. 12, 50 per ogni oncia 
di 30 grammi, mediante fl solito deposito di fr. 3 per encia, da scontarsi al. momento ° 


della consegna, chie verrà 


La 


di nuovo fatta nel novembre p_v., come da Circolare in data 
di Smirne, 18 margio 1861, dello stesso signor ovIDIO JUBLIN, 
gasa del rappresentante gen, per le soscrizioni, è In Torino, via Nuova, 15, piano i. 


Il sottoscritto, fidueloso che tutti vorranno onorarlo d'una loro commissione, gliene an- 


' 
ticipa i suoi ringrazfamenti. 


BALDIZZONE CARLO... 


AVVISO . 


Avanti Il tribunale del circondario di To- 
rino ed alla sua udienza del giorno 20 cor- 
rente luglio ha jucgo la vendita coì mezzo 
degli incanti delle seguenti tre case cadute 
nel'gludicio ui cesslose de'beni -stitalto dal 
signor conte Gio. Maria Vittorio Babbiano 
di Viale. n° . 

1, Della casa posta in Torino, va Alfieri 
1. 89, della reùdita depurata di L. 32,561 
in due lotti .distfati, l'uno al prezzo di L 
200m., e l’altro di L. 175,0, 

2. Della casa posta nella stessa via, n. 24 
della rendità depurata di L. 20,718, anche 
in due lot], l'uno al prezzo di L, 1£1,666 67 
@ l’altro di TL. 100,000. - . 

3. Della casa posta anche fn Torino, nella 
via S.a Teresa, vum. 15 e 17, della rendita 
depurata di L. 10, 837, inua sol lelto al 
prezzo di L. 123im. - 

Il tutto sotto.le condizioni apparenti dsl 
relativo bando venale 21 maggio uli. scorso. 

Vayra p. Cc. 


‘ NOTIFICAZIONE 


Ti sottoscritto notifica a chi di ragione, 
di aver ril:vato la panatteria tenuta dal 


signor Genova Giuseppe, via Bertola, n. 26, |- 


casa Viotti, 
David Pietro, rilevatario. 
NOTIFICAZIONE. . 

SÌ deduco » pubbilca notizia essere nel 
giorno 1 maggio corrente deceduto nel luozo 
di Pontl'avv. Carlo Uaviglione, previo testa- 
mento, chiamando in sua ereda la Congre- 
gazione locale, ei in esecutore .testamea- 
tario il signer notaio Placido Verceliin!, se- 
gretario di quel comune. 

Torino, 8 maggio 1361. 

Nicolay sost. Vayra p. c. 


ACCETTAZIONE D’ ENEDITA' 


Con atto 19 giugno corrente anno passaig 
alla segreteria del tribunale del circonsario 
di Tor!no,la Catterina Sosso sì per essa, che 
per la figlia Maddalena pupilia quai tutrice, 
eli Andrea, Pietro e Chiaffredo, madre e figli 
Berardo, tutti nati e domiciliati in Setti- 
mo-l'orineso, seceitarono to! beneficio detl' 
inventaro l’erecità del Jero rispettivo marito 
e padre Matteo Rerardo, deceduto in Setti 
mo-Torigete 1.23 aprile p. p. cefertali con 
testamento pubblico 21 parzo ulilno scorso 
rogato Meycarcì, . 

‘forine, il 22 glozno 5861. 

* Not, Gioanni Rolando, 


i CITAZIONE. 
a mente dell'art. 61 del cod. di proc. cirtte 
Con aît> delli 16 luglio 1861 dell’usciere 
Los ro ii signor Giovanni Engélired de 
Blieux, residente in Bovajer dipartimento di 
Francia tanto în pr. prio che qual prlre e 
legittimo amministratore d.l procrio fi.'o 
, Pietro Enrico rappresentato dil sto p.roci- 
: ratore generaie ciusidico Thomita oevocò 
‘ davanti alla R. ciudicatura di Teri, ser 
Morceni:io, lisignori Giuseppe e NR. nina 
fratello e sorella Bone" uriei cosi dI fa 
toro psdre Pietro Bonelli già demicliia.i in 
Torino, ed .ora dj domifili», residenza e 
dimora iguoti con averne una copla «i detta 
citazione alfiusa alla porta esterna delli Giu» 


«Bra, soli’ iastanza dell'avv. Stefuno Garti- | 


dicatura Moncenisio, ed altra s'mile rimensa 
e lasciata all'ufficio del prosuratore del Re 
per il tribuoale dei circondario*di' Terino ' 
con assegnazione a comparire davanti alla 
Giudicatura per l'udienza delli 20 corrente 
mese, ore $-del mattino il tutto a mente 
deli'art. 61 o seguenti del cod. di proced. 
civile. . 
Torino; 16 luglio 1861. 


C. M. Pavia p. spec. 


ATTO DI CITAZIONE 


Con atto fn data di fer! de.l’uscfere presso 
la regia giudicatura di Torino, sez. Po, Giu- 
seppe Sapell, si citò in-conformità dell'art. 
61 del cod. di prce. civ., li signor Eugenio 
Bartolomeo Testa, già residente in ques'a 
città, ed in ora d'ignoto domicilio, resl- 
denze @ dimora, a gomparire nanti l'i!l mo 
signor giud!ca di detta ser. Po, ed all'udienza 
che sarà tenuta Il giorao 19, coprente mese, 
alle ore-8 di mattira, per ivi Yedersi con- 
dannare al pazamento di L. 250, a favore 
della siguora contessa Brunetta d'Usseaux, 
nata Grosso, residente pure In questa cità, 
ammontare d’ un semestre censo vitalizio, 
stato costitalto con irstrumento 2 gecna'o 
1833, rogato Marfetti, @ scaduto pagarsi Il 
1 corrente m°se. . 

Torieo, 16 lugiio 1861. 


Solei sost. Astengo proc. spec. 


‘ 


I 
AUMENTO DI DECIMO. | 

Con atto d'oggi rogato al notaio sotto-! 
scritto, delegato dal triBunale del circonda- 
rio di Mondovi, venne deifbèrato al signor 
Giusapp3 Lancia, dom'ciliato in Torico, a 
nome della ditta Fratelli Lancia, e di altre. 
dua persone nominande, Il grandioso ed o 
legante palazzo, con terrazzi, giardiactii, i 
siti ed adiacenze, posti in questa città, < 
borgo di San Salvario, distinto In meppa | 
con parte del n. 99, della sez. 47, isolato i 
detto di San Marino, caduto nel f:liimento | 
di Pietro -Francero Quiglia, e cosrenif la 
nuova via in progelto a lovante, la via Bur-i 
din a.giorna, della via Saluzzo a ponente e: 
del viale San Salvario a notte; il detto deli-< 
beramento ebbe luozo ‘pel prezzb offerto dal 
siguor Lancia, in L. 65,590, cd il termina; 
utile per far l'aumento del decimo autoriz- | 
zato dall'art. 619 del col. ui commercio, 
scade perciò col 27 corrente mese. 

Torino; 12 luglio 1861. 

fi. Toppati zot 


AUMENTO DI SESTO. 
Il segretario del tribunn'e dii circondario 
d'Alba, fa noto, cha la casa con a'a, campo 
ra'o, situata sulle fint di focspazi::, e 
astata a danno di Sebestiano Ferrero, da | 


Ì 


glia, che ne offeriva fl prezzo di L. 369, 
tetino per soutenza di ditto tribunale del 
giorno d'ozgì, del'barata a Giusevpe Ral- 
nutro da:Posapagiia, al prezzo di L, 2000. 

E cho il termine utile per farvi aumento 
del-sasto © Ss» neri 0350 del mezzo essto,. 
scade cou tutto il ul 23 legti) volgento, 

— Alba, 19 luglio 1861, 0 


P. Mo'ncri-segr, 
DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO 
della ragion di negozio corrente in ‘ unro, 


sotto la firma Carlo Chiapello è Compagnia, 
chincuglieri. 


li tribunale del etrcondario di Cuneo f f, 


semente, ha aperto di . 


‘ prati @ siti di strada designati in map) 
* 


-sati a L. 37. 


Giovanni negoziante ir Cuneo, e per la 
formazione dello stato passivo presunto e 
proposta det siodaci Uefinitivi, fissò l'adu- 
nanza di tutti li creditori in una sala dello 
stesso tribunale, alte ore 10 di mattina, del 
giorno 29 andante luglio. * 
Cuneo, 13 luglio‘ 1831, — x 
Belli sost. segr. > 
NOTIFICAZIONE. 

Con Atto d'oggi dell’usciere Felice Chiar- 
metta venne ad Instanza della Gig. Amalia 
Grand moglie autorizzata del capitano Giu- 
sèppe Mussa residente a Torro-Pellica si- 


; golfiofta nel modo indicsto dagli art. 6 e 


del cod. di procad. civ. alla sig. Gioanna 
la sentenza resa. 
dal tribunale del circondario di Pinerolo ll 
6 correntè colla qualo fra ie altre cose si 
nominò il sig. Giudico in detto tribunale 
avv. Giuseppe Doro per ordinare le ‘opera- 
zioni relative alla divisipne dell’eredità.della 
Maria Maddalena Goanta loro madre dalla 
instante promossa. . DEI 
Pinerolo, 13 luglio 1861. 


Armandi sost. Griotti P. 
TRASCRIZIONE. 


In adempimento al prescritto dalle KR, . 
. Patenti 6 aprile 1939 e per gli effetti pre-> 


visti dall'art. 2303 del codice civ., si rendo 
di pubblica ragione che sotto l'8 del corrente 
mese, venne trascritto all'ufficlo:delle ipo- 
techo di Torino, al.vol 76, art. 33,5% delle 
alienazioni, un decreto del sig. Gevernatore 
di questa provincia in data 21 giugno uti- 
mo scorso, con cui è autorizzata l'occupa- 
zione per parto di questo Municipio dei 
terreni icfra designati occorrenti all’aper- 
ura delle vie S. Ottavio e degli Artist! nel 
borgo di Vanchiglia mediante Îl pagamento 
ai propr'etarii solto' nominat! del- pressi e 
delle indennità relative, fissate nello seguenti 
somme, cioè: - 


4. Cocchi Sacerdote Giovanni per il Col. 


“legio degli artigianelli si ". n 
Metri quadrati 89, 32 di prato al num, di © 


mappa 70 parte e 70 di sezione În via: degli 
artisti per lo stabiilto prezzo di L. 1,:20 
cadun.metro L. 107, 18. ° 


* *. Bolmida Beraardino' fu ,- Guglielmo e 


Bolmida Clella fu Giuseppe, moglie - Fatina 
zio. e nipote : o 


Motri quadrati 1227, SA di terreni tra 
n. 66 parte della sezione per lo stabilito 

ore di L. 1,20 cadun metro, facienti ix 
complesso 1,473, 05. co. 

Fiù per demoliz'one di tettoia ed stterra-. 
mento di piante, danni” relativi ascendenti 
in complesso a.L. 2,617, 72. 

aopole ammontare delle Indestità —L. 
"3. Bonetto Giacomo 
fu Giuseppe: L 

Metri quadrati 8, 7f-di campo percia sede 


8 Giuseppe «fratelli 


della via S. Ottavio, in mappa al n. 65 parto - 


della suddetta sezione 70, allo stabilito prezzo 
Bi L. 1, 20 caduno, danno L, 10, 45... -- 
Più per demolizione di muro di cinta (0l-. 
tre alla ricostruzione a cora ed a spesa della 
città sull’alineamento della nuova via) e per 
atterramento di un.gelso, danni relativi fis- 
+ 


Totale ammontare delle indennitàL. 47, 45. 

4. Gussone Giuseppa fu Giovanni moglie 
di Michele Casalegno : ° 

Motri quadrati 383, 23 sito di streda è 
corilie per la sede della via 3, Ottavio, in 
mabiio prezco di L i°%o Der al tra 

abilito prezzo -20 per ogni metro, 
silvano D Le 168, 98 o 

Più per demolizione di parte di um caso 
da terra ed abbattimento di piante, daoni 
relativi L. 572, 48, j 

Fotale delle indennità L. 1,084, 76. 

5. Zuccala Marianna fu Lulgi, Alessandro 
e Garlo fu Carlo, madre e figli Raspi : 

Metri] quadrati 5, 59 sito di strada e cor- 
tile al n. 66 parte, della mappa, sezione 50 
al prezzo di L. 1, 2) fissato per ogni metro, 
L. 5, 5I o 

Più per demolizione di caeotto, 
sione di terreno fabbricato e tuonificazione 
a darsi all'Inquilino, indennità “relativa fis» 
sata a corzo L. 170, ii 

Totale delle indertnità L. 173, GI. 

SI fa pure roto che li stessi off 
previsti dal amriferito arto 2303 del do. - 
civile, venne anche traseritto al suddetto uf- 
ficla delle ipoteche .sotto il medesimo giorno 
8 del corrente al vol. 76, art. 83.583 delle 
alienazioni, un istrumento- def 81 maggio 
ultimo passato & rogito Albasio, not. segret. 
assunto in tal parte di questo Municipio, 
con cui ll sizg. Cancnica Teologo Lorenzo, 


becupa- 


‘Andrea e-Do°t Giovanni (ratelli Casta] 
avv.” Bartcicmeo; intti nati 0 comicivati In 
questa capitale, dettero a favore della c;ttà 
Torino, per l'apertura della v'a Mad:ma è 
Cristina, metri q. 1,668, 53 di terrero si. 
tuato a Porta Nuovs, regione vel Valentino 
o S. Salvario di questa città, fra le ccerenza 
a levante delia restante proprietà -dei ven- 
d'tori e del Demanto dello Stato, a giorno 
del -Demento e del viale del Valentino, a po- 
nente della rimanente proprietà suddetta ed 
a nct:e del fratelli Inva, medfante Îl corri- ‘ 
spettivo di L. 1,160, 13 con-riserva del rim- 
borso, comé in detto atto, alla clità. 
Torno, it 14 luglio 1861. 


N Segretaria O. Fava. 


l avv. Bartolomeo, Meltco Biag 0, Giuseppe, 
fa 


C"@—@—@——m@m << nccio—@<= 

RETTIFICAZIONE, Nel Suppl: al n. 169, 
pag. 1, col. 4, lin. 1 della vota sottoscritta 
Debernardi Cesare proc. capo 4° tuolsi leg- 
gere Il eapitano Gio, Battista Friolo 6 non 
Fiolo, «cc. , ° 


IENA 
TORINO. TIPOGRAFIA G. FAVALE x C. 


